
 

 D.D.G. 1108

 

 REPUBBLICA ITALIANA

                                                                                      
                                                                                             
                                                                    REGIONE SICILIANA           

ASSESSORATO BENI CULTURALI E DELL’IDENTITA’ SICILIANA
DIPARTIMENTO DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' SICILIANA

SERVIZIO 4 PIANIFICAZIONE PAESAGGISTICA  

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
 VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea;
VISTO il Decreto legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004, recante il Codice dei Beni Culturali 

e del paesaggio e s.m.i.;
VISTE le LL.RR. n. 28 del 29.12.1962 e n. 2 del 10.04.1978 e s.m.i.;
VISTE la L.R. n.80 del 1 agosto 1977 recante “Norme per la tutela, la valorizzazione e l'uso  

sociale  dei  beni  culturali  ed  ambientali  nel  territorio  della  Regione  Siciliana” e 
s.m.ed i.; 

                  -la L.R. 7 novembre 1980 n. 116 recante “Norme sulla struttura, il funzionamento e  
l'organico del personale dell'amministrazione dei Beni Culturali in Sicilia “;

VISTA la L.R. 8 luglio 1977 n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione  
Siciliana” e s. m. i.;

VISTA la  L.R. n.  10 del  15.05.2000 che disciplina  l'organizzazione  dell'Amministrazione 
Regionale e s.m.i.;

VISTO il D.P. Reg. 14 giugno 2016, n.  12 -  Regolamento di attuazione del Titolo II della  
legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi  
dei Dipartimenti regionali di cui all’articolo 49, comma 1, della legge regionale 7  
maggio 2015, n. 9. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio  
2013, n. 6 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 07 maggio 2015 n. 9 ed, in particolare, l'art. 49 "Norme di armonizzazione,  
contenimento ed efficienza della Pubblica Amministrazione";

VISTO l'art.  24  della  L.R.  n.  8/2016,  recante  “Modifiche  alla  L.r.  n.12/11  per  effetto  
dell'entrata in vigore del Decreto legislativo n. 50 del 18.04.16”;

VISTI -  il  Regolamento (UE,  EURATOM)  n.  966/2012  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio  del    25  ottobre  2012 che  stabilisce  le  regole  finanziarie  applicabili  al 
bilancio generale dell'Unione (“regolamento finanziario”);
-  il  Regolamento  (UE) n.  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17  dicembre  2013,  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo 
regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione,  sul  Fondo  europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
e disposizioni  generali sul Fondo europeo di sviluppo regionele, sul Fondo sociale 



europeo,  sul  Fondo di  coesione  e  sul  Fondo europeo per gli  affari  marittimi  e  la 
pesca;

VISTI -  il  Regolamento n.  1301/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  17 
dicembre  2013,  relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  a  disposizioni 
specifiche  concernenti  l’obiettivo  “Investimenti  a  favore  della  crescita  e 
dell’occupazione”;
- il  Regolamento delegato (UE) n.  480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 
che integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013;
-  il  Regolamento di esecuzione (UE) n.  215/2014 della Commissione del 7 marzo 
2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013;
-  il  Regolamento  (LE)  n.  651/2014  della  Commissione  del  17  giugno  2014  che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato;

VISTO l'Accordo  di  Partenariato Italia  2014-2020  (di  seguito  AdP)  –  CCI 
2014IT16M8PA001 del 30 settembre 2014, approvato dalla  Commissione europea 
con decisione C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014;

VISTA la Decisione della Commissione delle Comunità Europee C(2015) n. 5904 del 17 
agosto  2015  che  ha  approvato  la  partecipazione  de  Fondo  Europeo  di  sviluppo 
regionale  (FESR)  a  cofinanziamento  del  Programma  Operativo  della  Regione 
Siciliana  (PO FESR Sicilia  2014/2020  –  Deliberazione n.  267 del  10  novembre 
2015);

VISTE -  la  Delibera di Giunta n.  268 del 27 luglio 2016 con la quale è stato approvato il 
Piano finanziario di riparto delle risorse per il Programma suddiviso in Azioni;
- la Delibera di Giunta n. 274 del 4 agosto 2016 con la quale sono stati approvati i 
Requisiti di ammissibilità e dei Criteri di selezioni delle operazioni;
-  la  Delibera di Giunta n.  285 del 9 agosto 2016 con la quale è stata approvata la 
Pianificazione Attuativa dell'Azione ed è stata definita la sua dotazione finanziaria;

VISTE -  la  Circolare n.  3 del  19  agosto  2016  emanata  dal  Dirigente  Generale  per  la 
ricognizione delle operazioni a titolarità da finanziare a valere sul Programma PO 
FESR 2014-2020 – Linee d'intervento 6.7.1 e 6.7.2;
- la Circolare n. 5 del 23 maggio 2017 emanata dal Servizio S.2 Programmazione a 
firma del Dirigente Generale per una seconda ricognizione delle operazioni a titolarità 
da finanziare a valere sul Programma PO FESR 2014-2020 – Linee d'intervento 6.7.1 
e 6.7.2;

VISTO il D.D.G. n. 4482 del 13.10.2016 con il quale il Dirigente Generale ha proceduto alla 
nomina della Commissione di Valutazione delle proposte progettuali delle strutture 
periferiche del Dipartimento BB.CC. Della Regione Siciliana;

VISTO il D.D.G.  492 del 14.02.2017 con il quale il Dirigente Generale ha proceduto alla 
approvazione dell'elenco dei progetti non ricevibili e non ammissibili;

CONSIDERATO  che con la  nota prot. n.  11315 del 13.12.2016 la Commissione ha trasmesso 
l'elenco  dei  progetti  valutati  provvisoriamente  per  l'ammissione  al  finanziamento, 
secondo  i  criteri  di  valutazione  allegati  ai  verbali  della  commissione,  criteri  che 
stabiliscono  il  punteggio  minimo  di  punti  72  per  l'ammissione  delle  proposte  a 
finanziamento e che gli interventi sono stati selezionati secondo i criteri di selezione 
di cui all'allegato n. 3 della Circolare di ricognizione n. 3 del 19.08.2016;

VISTO il D.M. Infrastrutture e trasporti del 02 dicembre 2016 l'art. 5 “Effetti giuridici e spese  
di pubblicazione” nel quale al comma 2 così recita   “le spese per la pubblicazione  
obbligatoria  degli  avvisi  e  dei  bandi  di  gara  sono  rimborsate  alla  stazione  
appaltante dall'aggiudicatario entro il termine di 60 gg. Dall'aggiudicazione”;

VISTO il D.D.G. n. 502 del 15.02.2017 con il quale sono stati approvati gli elenchi che fanno 
parte  integrante  del  decreto,  per  un  valore  complessivo  di  €  40.701.810,59  da 
imputare al Programma PO FESR 2014-2020 – Linee di intervento 6.7.1 e 6.7.2:



 

- Allegato A) elenco dei progetti a titolarità regionale - linea di intervento 6.7.1, per 
l’ammontare complessivo di € 36.946.211,22;
- Allegato B)  elenco dei progetti a titolarità regionale - linea di intervento 6.7.2, per 
l’ammontare complessivo di € 3.755.599,37;

VISTO il  DD.  n.  648 del  20.04.2017  con  cui  il  Ragioniere  Generale  del  Dipartimento 
Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della Regione dispone l'iscrizione in conto 
competenza sul capitolo di nuova istituzione 776096 la somma complessiva di Euro 
31.678.476,03,  di  cui  €  7.042.131,92 spendibile  nell’esercizio  finanziario  2017,  € 
13.140.891,77  spendibile  nell’esercizio  finanziario  2018,  ed  €  11.495.452,34 
spendibile nell’esercizio finanziario 2019 mediante prelevamento dal capitolo 613951 
della somma complessiva di euro 29.302.590,33 corrispondente alle quote a carico 
della UE e dello Stato pari rispettivamente al 75% e al 17,5% dell'intero importo, e 
mediante prelevamento dell'importo di euro 2.375.885,70 dal capitolo 613950 per la 
quota di cofinanziamento regionale, pari al 7,5% dell'intero importo;

VISTO il  D.D.G.  n.  2772  del 20 giugno 2017 con il quale sono state assegnate le linee di 
Azione del PO FESR 2014/2020 6.7.1 e 6.7.2 ai Dirigenti preposti alle strutture del 
Dipartimento,  Servizi  3,  4,  e  6,  quali  responsabili  dei  relativi  adempimenti  nella 
qualità  di  UCO  centrali  competenti  per  l'attuazione  e  responsabili  dei  relativi 
adempimenti;

VISTO il  D.D.G.  n.  174  del 22 maggio 2017  del Dipartimento Programmazione registrato 
alla Corte dei conti in data 08/06/2017 al Reg. 1 fgl. 82, di approvazione delle “Piste 
di controllo” quali modelli di riferimento per l'attuazione delle operazioni afferenti il 
PO FESR 2014-2020 e in particolare la Pista riguardante le procedure di erogazione 
per  la  “Realizzazione  di  opere  pubbliche  e  l'acquisizione  di  beni  e  servizi  a 
titolarità del Dipartimento dei Beni culturali”;

VISTO il  D.D.G. n. 3322 del 13 luglio 2017 registrato dalla Ragioneria Centrale per i Beni 
Culturali  ed I.S.   il  18/07/2017 al  numero 2060 con il  quale  questo Dipartimento 
adotta la suddetta Pista di Controllo; 

VISTO il DD. n. 2255 del 02 ottobre 2018 con cui il Ragioniere Generale del Dipartimento 
Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della Regione dispone l'iscrizione in conto 
competenza sul capitolo di nuova istituzione 776096 la somma complessiva di Euro 
33.895.248,83  di  cui  €  397.704,15  spendibile  nell'esercizio  finanziario  2018,  € 
21.339.816,21  spendibile  nell'esercizio  finanziario  2019  ed  €  12.157.728,47 
spendibile nell'esercizio finanziario 2020;

VISTO l'Allegato A del  D.D.G.  n.  502 del 15 febbraio 2017 di approvazione degli elenchi 
degli interventi ritenuti finanziabili relativi alle linea di intervento 6.7.1 del PO FESR 
2014/2020, nel quale al n. 24 è inserita l'operazione denominata  “Interventi per la  
valorizzazione  della  Necropoli  di  Abaceno  –  Tripi  Messina” per  l'importo 
complessivo di € 1.071.000,00;

VISTA la nota n. 0000433 del 20/09/2016 con la quale il Soprintendente per i Beni Culturali 
e Ambientali  di Messina, arch. Orazio Micali nomina il gruppo di progettazione e 
RUP costituito da personale in servizio presso la stessa Soprintendenza:

 RUP arch. G. Natoli;
 Supporto al RUP geom. C. Gigante;
 Progettazione generale geom. G. Arena, arch. R. Burgio;
 Progettazione strutturale ing. S. Stopo;
 Progettazione archeologica: Dott.ssa G. Tigano, Dott. P. Coppolino.
VISTO il progetto definitivo, trasmesso al Servizio S4 – Pianificazione Paesaggistica – con 

nota prot. n. 7746 del 29/12/2017 (prot. int. 3372 del 29/12/2017), identificato con 
CUP G29D17000510006 e munito di parere in linea tecnica (nota prot. n. 3322 del 
21/12/2017), validazione del 22/12/2017 a firma del RUP arch. Giuseppe Natoli che 
riporta il seguente Quadro Tecnico Economico:



TENUTO CONTO  che  il  progetto  definitivo  integra  e  amplia  gli  esiti  dei  precedenti  cicli 
d’intervento realizzati nel sito di C.da Cardusa (Tripi)  (Por 2000-2006) di proprietà 
del  demanio  regionale,  interessato  da  un  eccezionale  settore  della  necropoli 
monumentale d’età tardo classica-ellenistica riferibile ad Abakainon, centro indigeno, 
grecizzato e poi romanizzato, attestato nelle fonti storiche, dislocato nell’immediato 
entroterra di Tindari. In sintesi si prevede il miglioramento dei sistemi di accoglienza, 
con  il  recupero,  l’ampliamento  e  la  riqualificazione  dei  percorsi  di  visita  e  dei 
tracciati di entrata e uscita nel sito, consentendo una deambulazione agevole anche 
agli utenti con ridotta capacità motoria; la sostituzione del materiale originario della 
copertura  e  l'ampliamento  della  stessa;  la  riqualificazione  di  un  fabbricato  quale 



 

spazio espositivo e didattico; la collocazione di strumenti di interazione didattica; il 
miglioramento  degli  standard  di  fruizione  anche  attraverso  la  ricostruzione  per 
anastilosi di uno dei monumenti più significativi, un edificio funerario “a naiskos”, 
attualmente crollato in situ. Il progetto fa parte di una strategia condivisa con gli altri 
enti territoriali;

VISTA la  nota prot. n. 0000153 del 14/01/2019 (prot. int.  n. 0000120 del 14/01/2019) a 
firma del Soprintendente per i Beni Culturali e Ambientali di Messina, arch. Orazio 
Micali, e del RUP, arch. Giuseppe Natoli, con la quale si riporta il cronoprogramma 
dell'intervento  articolato  per  anno  per  l'importo  complessivo  dei  lavori  di €. 
1.071.000;
CONSIDERATO Che,  per  poter  procedere  alla  elaborazione  del  progetto 
esecutivo e per rendere cantierabile l'intervento, la Soprintendenza per i BB.CC e AA 
ha  emanato  un atto  di  interpello  (prot.  3074 del  11/10/2018)  rivolto  al  personale 
tecnico  interno  dell'Amministrazione  regionale,  riguardante  l'affidamento  degli 
incarichi di progettazione esecutiva delle opere specialistiche di seguito specificate:
– Indagini geologiche e analisi di laboratorio;
– Progettazione esecutiva;
– Progettazione esecutiva per strutture e/o impianti;
– Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione;
            Collaudo statico e amministrativo.
CONSIDERATO che con nota prot. n. 7498 dell'11/12/2018 l'atto di interpello, 
pubblicato nei siti istituzionali della Soprintendenza BB.CC e AA di Messina (prot.n. 
0000479 del 16/10/2018), del Dipartimento della Funzione Pubblica e del Personale 
(prot.n. 00113641 del 16/10/2018) e del Dipartimento dei BB.CC e dell'I.S. (prot.n. 
0010563  del  16/11/2018),  non  ha  individuato  le  professionalità  richieste  per  la 
redazione  della  progettazione  esecutiva,  eccetto  quella  relativa  all'incarico  per  le 
indagini  geologiche  a  Giuseppe  Failla,  dipendente  geologo  presso  l'Urega  di 
Agrigento;

VISTA nota prot. n. 7492 del 10/12/2018 (prot. Int. 3865 del 10/12/2018) a firma del Rup, 
arch.  Giuseppe  Natoli,  con  la  quale  la  Soprintendenza  BB.CC.AA.  di  Messina 
richiede  una  prenotazione  d'impegno  parziale  delle  somme  necessarie  alla 
definizione del progetto esecutivo in parola e previste nel QTE alle seguenti voci:

B.1 Spese tecniche
Indagini

a) Indagini geologiche € 8.000,00

b) Analisi di laboratorio € 5.000,00

d)  Progettazione  esecutiva  +  (4% 
CNPAIA)

€ 28.973,88 + € 1.158,96 € 30.132,84

f)  Coordinamento  sicurezza  +  (4% 
CNPAIA)

€ 8.082,51 + € 323,30 € 8.405,81

IVA 22% € 11.338,50

SOMMA TOTALE € 62.877,15

RITENUTO di  dovere  disporre  la  prenotazione  di  impegno  limitatamente  alla  somma  di 
€.62.877,15 necessaria per rendere esecutivo il progetto ;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s. m.i;
VISTO il D.P.R. 14 giugno 2016, n. 12 recante Regolamento di attuazione del Titolo II della 

legge  regionale  16/12/2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei 
Dipartimenti Regionali di cui all'articolo 49, comma 1 della legge regionale 7 maggio 
2015, n. 9, Modifiche al decreto del presidente della Regione 18/ gennaio 2013 e 



ss.mm.ii.;
VISTO il  D.P. Reg. n. 2413  del 18.04.2018 di conferimento incarico di Dirigente generale 

del  Dipartimento regionale dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana all'Ing. Sergio 
Alessandro in esecuzione della Deliberazione di Giunta n. 167 del 10.04.2018;

VISTO l’art. 24 della L.R. n. 8/2016, recante “ Modifiche alla L.R. n. 12/2011 per effetto 
dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo n. 50 del 18.01.2016 “ e s.m.i.;

VISTO l'art. 68 (Norme in materia di trasparenza e di pubblicità dell’attività amministrativa) 
della legge regionale n. 21 del 21.08.2014 e succ. mod. ed int.;

VISTO il rilievo n. 743 del 10/12/2018, con il quale la Ragioneria Centrale dei Beni Culturali 
e dell'I.S. Restituisce il DDG n. 5532 del 19/11/2018;

VISTO il bilancio della Regione siciliana per l'esercizio finanziario 2019;

DECRETA

Articolo 1) Si annulla il DDG n. 5532 del 19/11/2018;

Articolo 2) Per le motivazioni e finalità espresse in premessa si prende atto del quadro economico 
trasmesso dalla Soprintendenza BB.CC.AA di Messina riguardante l'intervento a titolarità regionale 
misura  6.7.1  del  PO  FESR  2014/2020  “Interventi  per  la  valorizzazione  della  necropoli  di  
Abaceno. Comune di Tripi (ME)” trasmesso con nota prot. n. 7746 del 29/12/2017 (prot. int. 3372 
del  29/12/2017)  per  l'importo  complessivo  di  €  1.071.000,00,  identificato  con  CUP 
G29D17000510006 e  munito  di  parere  in  linea  tecnica  (nota  prot.  n.  3322  del  21/12/2017), 
validazione del 22/12/2017 a firma del RUP arch. Giuseppe Natoliche riporta il seguente Quadro 
Tecnico Economico:



 

Articolo 3) con il  presente provvedimento è disposta la  prenotazione d’impegno dell'importo 
complessivo di €. 62.877,15 sul Capitolo 776096, es. fin. 2019 “Interventi nell'ambito dell'azione 
6.7.1 del Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 (SIOPE U.2.02.01.10.005)” relativamente 
alle seguenti voci così come richiesto con  nota prot. n 7492 del 10/12/2018 (prot. Int. 3865 del 
10/12/2018) della Soprintendenza BB.CC.AA. di Messina

a) Indagini geologiche € 8.000,00

b) Analisi di laboratorio € 5.000,00

d)  Progettazione  esecutiva  +  (4% 
CNPAIA)

€ 28.973,88 + € 1.158,96 € 30.132,84

f)  Coordinamento  sicurezza  +  (4% 
CNPAIA)

€ 8.082,51 + € 323,30 € 8.405,81

IVA 22% € 11.338,50

SOMMA TOTALE € 62.877,15

Articolo 4)  La Soprintendenza per i beni culturali di Messina curerà l’appalto dei lavori ai sensi 
della legislazione vigente in materia di contratti pubblici inerenti l’affidamento di lavori servizi e 
forniture con particolare riferimento alle disposizioni europee. L’intervento sarà realizzato nei tempi 
previsti dal cronoprogramma allegato che fa parte integrante del presente decreto;

Articolo 5) Ai fini dell’ammissibilità della spesa si fa riferimento al D.P.R. 03 ottobre 2008, n. 196 
e s.m.i. pubblicato sulla GURI n. 294 del 17.12.2008 (Regolamento di esecuzione del regolamento  
(CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo  
sociale europeo e sul fondo di coesione);

Articolo  6)  la  Soprintendenza  per  beni  culturali  di  Messina,  quale  beneficiario  curerà  la 
realizzazione dell’operazione finanziata nell’ambito del PO FESR 2014/2020 nel rispetto della Pista 
di controllo adottata con il  D.D.G. 3322 del 13/07/2017;

Articolo  7)  L’Unità  Operativa  4  di  staff   Monitoraggio  e  Controllo  di  questo  Dipartimento 
coordinerà le procedure di monitoraggio e controllo – Sistema informativo regionale CARONTE – 
sarà  compito  dell’UCO  (unità  competente  operazione)  e  del  REO  (responsabile  esterno 
dell’operazione) rendere disponibili all’U.O.M.C. i dati ed documenti su CARONTE ai fini delle 
verifiche di cui al Regolamento CE n. 1303/2013 e s.m.i.



Il Presente Decreto sarà pubblicato nel sito istituzionale ai sensi dell’art. 38 della L.r.le 21/2014 e  
s.m.i. e trasmesso alla Ragioneria centrale dell’assessorato Beni culturali ed Identità Siciliana per  
il seguito di competenza.

Palermo lì 19/03/2019

F.to Il Dirigente Generale
   Sergio Alessandro
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